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Protocollo                                                                         Milano, 6 luglio 2022 

 

 

Oggetto: Relazione inerente la destinazione delle quote del 5 per mille dell’IRPEF dell’anno di imposta 

2019 , ai sensi del decreto legislativo n. 111/2017 ad oggetto “Disciplina dell’istituto del cinque per mille 

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a norma dell’articolo 9, comma 1, lettere c) e d) della legge 

6 giugno 2016, n.106” 
 

L’art. 3 del decreto legislativo 111/2017 riconosce, ai contribuenti, la facoltà di 

destinare una quota del gettito IRPEF, pari al 5 per mille, anche a sostegno delle attività 

sociali svolte dal comune di residenza del contribuente 

 

Il gettito di tale scelta in favore del Comune di Milano, attribuito nell’anno 2021 e 

riferito all’anno di imposta 2019, è stato pari ad euro e 440.124,02, ed è stato 

interamente utilizzato per le attività di assistenza degli utenti presso i centri diurni per 

disabili. 

 

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ E DEL FUNZIONAMENTO 

 

I Centri Diurni per Disabili del Comune di Milano sono servizi rivolti a cittadini con 

disabilità grave e gravissima. L’obiettivo è quello di accogliere tali persone in una 

struttura semi-residenziale e socio-sanitaria ed elaborare per ognuno Progetti 

Individualizzati tesi al mantenimento e miglioramento del livello di autosufficienza.  

 

Tale obiettivo si concretizza all’interno e quando possibile all’esterno del Servizio 

attraverso lo svolgimento di attività socio-sanitarie, riabilitative ed educative. 

Di seguito si fornisce un elenco delle attività che si svolgono presso i centri diurni per 

garantire il sollievo degli ospiti, valutato il loro grado di disabilità: 

 

 attività sportive (calcio facilitato, nuoto, basket facilitato, ippoterapia, golf, 

bocce, bowling, passeggiate nelle aree verdi del territorio) 

 tirocini socializzanti presso Cooperative, Biblioteche Comunali, Serre, 

Supermercati, altro 

 Laboratori espressivi/creativi  

 Gite giornaliere, visite a mostre e musei  

 Settimane di soggiorno extra-urbano  

 Stimolazione sensoriale  

 Pet Therapy 

 Musico-terapia 

 Danza-terapia 

 Teatro 

 Clownerie 

 Fisioterapia 
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 Laboratori espressivi/mantenimento cognitivo 

 Laboratorio informatico 

 Autonomia e igiene personale 

 Animazione musicale 

 Comunicazione Aumentativa Alternativa 

 

Inoltre, l’inserimento in un contesto di gruppo prevede un lavoro trasversale e continuo 

sull’apprendimento delle regole sociali e di integrazione. I progetti individualizzati sono 

frutto di un lavoro coordinato in equipe del servizio composta da diverse figure 

professionali dell’area educativa, assistenziale, psicologica e sanitaria. Le famiglie 

vengono coinvolte nella condivisione del Progetto e aggiornate sull’attuazione dello 

stesso. E’ previsto un lavoro di rete con i Servizi Sociali e le eventuali risorse presenti 

sul Territorio. 

 

I Servizi sono aperti dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 16,00 per undici mesi 

all’anno, escluso il mese di agosto. Ogni struttura ospita un massimo di trenta persone 

con differenti gradi di disabilità (dal grave al gravissimo). Il numero di operatori da 

assicurare per ciascun ospite è correlato al carico assistenziale, valutato attraverso la 

Scheda Individuale Disabile (S.I.D.I) definita dalla Regione Lombardia. 

 

Il servizio prevede l’offerta giornaliera del pasto sia all’interno del Centro, fornito da 

Milano Ristorazione, per una spesa complessiva nel 2021 pari ad euro 491.461,71. 

 

Per la maggior parte degli ospiti, impossibilitati a raggiungere autonomamente il 

Centro, è garantito il servizio di trasporto, il cui costo è a carico dell’Amministrazione 

Comunale pari euro 4.111.531,50 nel 2021. 

 

I centri diurni per disabili a gestione diretta - quindi da parte dell’Amministrazione 

Comunale - sono 15 e l’attività di specie viene garantita da 169 operatori per un valore 

complessivo, nel 2021, di euro 6.206.783,94 interamente imputabile a spese del 

personale, oggetto del finanziamento del 5 per mille. 

 

Gli ospiti dei centri a gestione diretta nel 2021 sono stati 272. 

 

Accanto a tali numeri, occorre inoltre considerare l’attività dei centri diurni 

convenzionati con il Comune di Milano a cui l’Amministrazione riconosce un 

contributo per ciascun ospite; si tratta di 25 centri per un totale di 578 utenti, il cui costo 

complessivo per le casse comunali è stato pari ad euro 6.702.499,84. 

 

Si segnala, inoltre, che: 

 

 I tempi di assegnazione delle risorse derivanti dal 5 per mille vengono, di fatto, 

anticipati dal Comune e costituiscono un ristoro per le casse comunali, nel momento 

in cui vengono riconosciuti dal Ministero.  

 



 

Atti del Comune 

 Il mondo del no profit milanese è notevolmente sviluppato, soprattutto per i servizi 

in favore dei soggetti disabili. L’Amministrazione comunale spende per questo 

specifico segmento di utenza circa 40 milioni di euro annui.  E comprende, oltre alle 

spese sopra riportate per i centri diurni, le spese per i servizi di assistenza 

domiciliare nonché di assistenza residenziale ad alta intensità. 

 

 Le risorse derivanti dal 5 per mille, in realtà, non risultano assolutamente sufficienti 

per coprire il fabbisogno sociale espresso dalla collettività. Accanto agli 

investimenti pubblici occorre aggiungere il capitale privato delle famiglie (non 

quantificabile) che autonomamente si rivolgono al mercato per ottenere delle cure 

sostitutive o aggiuntive rispetto a quelle garantite dalla mano pubblica. 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE dell’AREA DOMICILIARITA’  

Dott. Giuseppe Barbalace 

 

  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE WELFARE E SALUTE  

Dott. Michele Petrelli 


